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Articolo 1 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 

dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione 

dell’imposta municipale propria, d’ora in avanti denominata IMU, istituita dall’articolo 13 

del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, e disciplinata dal citato articolo 13, oltreché dagli articoli 8 e 9 del 

Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 231. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 

vigenti. 

 

Articolo 2 

PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del Comune di 

Guardiagrele, a qualsiasi uso destinati e di qualunque natura, ivi compresi l’abitazione 

principale e le pertinenze della stessa. 

2. L’imposta non è invece dovuta per i terreni agricoli, che sono da considerarsi esenti 

dall’imposta nel comune di Guardiagrele, in quanto interamente ricompreso nelle aree 

montane delimitate ai sensi dell’art. 15 della L. 27 dicembre 1977, n. 9842.  

 

 

 

 

                                                           

1 L’imposta municipale propria, istituita dall’articolo 8 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è stata anticipata,  in via sperimentale, 
dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre  2011, n. 214.  
Il comma 1 del citato articolo 13 del Decreto Legge n. 201 del 2011 stabilisce che la nuova imposta debba essere applicata a tutti i Comuni del 
territorio nazionale a partire dall’anno 2012 e fino al 2014, in base a quanto sancito dagli articoli 8 e 9 del Decreto Legislativo n. 23 del 2011, in 
quanto compatibili. L’applicazione a regime dell’imposta  municipale propria è, invece, fissata a decorrere dall’anno 2015.  
 
2 In merito a tali terreni, l’art. 4, comma 5-bis del D.L. n. 16 del 2012, stabilisce che con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle finanze, in concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, possono essere individuati i comuni nei quali 
si applica l’esenzione in esame sulla base dell’altitudine riportata nell’elenco dei comuni italiani predisposto dall’ISTAT, nonché eventualmente, 
anche sulla base della redditività dei terreni. Pertanto, fino all’emanazione di detto decreto, l’esenzione in questione si rende applicabile per i terreni 
contenuti nell’elenco allegato alla circolare n. 9 del 14/06/1993, concernente l’ICI e quindi il D.Lgs n. 504/1992 – esenzione di cui all’art. 7 lettera 
h) Terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della Legge 27/12/1977 n. 984, pubblicata nel supplemento 
ordinario alle Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18/06/1993 – serie generale n. 53. 
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Articolo 3 

SOGGETTI PASSIVI 

1. Soggetti passivi dell’imposta sono: 

a) il proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati, ivi 

compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività 

dell’impresa; 

b) il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi; 

c) il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali;  

d) il locatario, per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in 

locazione finanziaria. Il locatario è soggetto passivo a decorrere dalla data della stipula 

e per tutta la durata del contratto; 

e) l’ex coniuge assegnatario della casa coniugale, in quanto titolare di un diritto di 

abitazione.3 

 

Art. 4 

DEFINIZIONE DI FABBRICATO 

1. Fabbricato è quella unità immobiliare che è iscritta al Nuovo Catasto Edilizio Urbano con 

l'attribuzione di autonoma e distinta rendita, ovvero quell'unità immobiliare che secondo le 

norme vigenti in materia deve essere iscritta al catasto per ottenere l'attribuzione della rendita 

catastale. 

2. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta dalla data di ultimazione dei lavori, 

certificata ai sensi di legge.  

Qualora l’utilizzo sia antecedente alla data di ultimazione dei lavori, l’imposta va corrisposta 

dalla data di utilizzo medesimo. 

 

Art. 5 

 UNITÁ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE  E PERTINENZA  

1. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 

come unica unità immobiliare, in cui il possessore e il suo nucleo familiare dimora abitualmente e 

risiede anagraficamente. 

                                                           

3 Secondo quanto disposto dal comma 12 quinquies dell’articolo 4 del Decreto Legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito nella Legge 26 aprile 2012, 
n. 44, “l’assegnazione della casa coniugale al coniuge, disposta a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o   
cessazione degli effetti civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione”.  
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2 . Si considerano inoltre abitazione principale: 

a) l'abitazione posseduta a titolo di proprietà od usufrutto da soggetti anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente e 

certificato, a condizione che non risulti locata o concessa in comodato o in godimento; 

3. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 

categorie catastali C/2, C/6, C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle 

categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. 

 

Art. 6 

DEFINIZIONE DI AREA FABBRICABILE 

1. Area fabbricabile è qualsiasi terreno che sia suscettibile di utilizzazione edificatoria, sulla base 

degli strumenti urbanistici generali vigenti per l'anno di imposizione, così come specificato dal 

PRG vigente. 

2. Ai fini del calcolo dell'imposta, un terreno è edificabile dal giorno dell'adozione  da parte del 
Comune del Piano Regolatore Generale (PRG) o di Varianti al PRG, indipendentemente dai 
provvedimenti di attuazione. 

3 . In caso di utilizzazione edificatoria, di demolizione del fabbricato e di interventi di recupero 
(comma 1, lettere c), d), e) art. 31 legge 457/784, l'area è considerata fabbricabile fino alla 
ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione. 

 

                                                           

4 Gli interventi di recupero del patrimonio edilizi esistente previsti dalla richiamata normativa, sono i seguenti:  
a) interventi di manutenzione ordinaria, quelli che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e 

quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;  
b) interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, 

nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità 
immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso (42);  

c) interventi di restauro e di risanamento conservativo, quelli rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità 
mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano 
destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 
dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei 
all'organismo edilizio;  

d) interventi di ristrutturazione edilizia, quelli rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistemativo di opere che possono 
portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni 
elementi costitutivi dell'edificio, la eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti;  

e) interventi di ristrutturazione urbanistica, quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un 
insieme sistematico di interventi edilizi anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.  
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Art. 7  

 DETERMINAZIONE DEI VALORI VENALI PER LE AREE FABBR ICABILI  

1. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi 

dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs. n. 504/19925.  

2. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare l’attività di 

controllo dell’ufficio, con propria delibera la Giunta Comunale determina periodicamente, per 

zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel 

territorio del comune.  

 

Art. 8 

 AREE FABBRICABILI  E FABBRICATI  CONDOTTI DA COLTI VATORI DIRETTI 

ED IMPRENDITORI AGRICOLI 

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 446/1997, le aree fabbricabili  

corrispondono l’imposta municipale propria come terreno agricolo, sulla base del reddito 

dominicale, se possedute e condotte direttamente dalle persone fisiche di cui articolo 58, 

comma 2 del D.Lgs. n. 446/19976, conseguentemente la finzione giuridica non opera nel caso 

in cui il terreno sia direttamente condotto da una società, qualsiasi sia la sua forma giuridica, 

o altra forma associativa.  

2. Ai fini dell’imposta municipale propria:  

a) costituiscono immobili rurali strumentali i fabbricati utilizzati da soggetti che svolgano 

attività agricola non in modo occasionale, bensì nell’ambito di un’attività di impresa, a 

prescindere dalla classificazione catastale dello stesso immobile, ove il 

                                                           

5 Il comma 5 dell’art. 5 del D.Lgs. n. 504/1992 stabilisce che per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 
1° gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, 
agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi 
analoghe caratteristiche. 

 
6
 Si riportano gli articoli richiamati: 

Art. 58, comma 2 del D.Lgs. n. 446/1997:Agli effetti dell'applicazione dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, relativo alle 
modalità di applicazione dell'imposta ai terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od imprenditori agricoli a titolo principale le persone 
fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali previsti dall'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e soggette al corrispondente obbligo 
dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia; la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal primo gennaio dell'anno 
successivo. 
 Art.59 comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 446/1997: Con regolamento adottato a norma dell'articolo 52, i comuni possono: 

a)  stabilire ulteriori condizioni ai fini dell'applicazione delle disposizioni del secondo periodo della lettera b) del comma 1 dell'articolo 2 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, riguardante i terreni considerati non fabbricabili, anche con riferimento alla quantità e qualità di lavoro 
effettivamente dedicato all'attività agricola da parte dei soggetti di cui al comma 2 dell'articolo 58 e del proprio nucleo familiare.  
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possessore/conduttore dell’immobile sia in grado di provare l’esistenza di un volume 

d’affari derivante dallo svolgimento di tale attività 

b) per attività agricola deve intendersi, nel rispetto della previsione di cui all’art. 39 D.P.R. 

917/1986 (TUIR)7 e dell’art. 2135 codice civile8, l’attività d’impresa diretta alla 

coltivazione del terreno ed alla silvicultura, alla manipolazione e trasformazione di prodotti 

agricoli, all’allevamento di animali, alla protezione delle piante, alla conservazione dei 

prodotti agricoli, alla custodia delle macchine, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la 

coltivazione, nonché l’attività agrituristica.  

 

Art. 9 

AREE FABBRICABILI – LOTTI CON POSSIBILITÀ EDIFICATO RIA RIDOTTA -

CONDIZIONATA E/O INESISTENTE 

1. Al lotto di terreno inferiore al minimo assoluto previsto per l’insediamento dell’edificio 

dalle norme di attuazione dello strumento urbanistico, con possibilità edificatorie ridotte o 

condizionate per  l’estensione e/o forma planoaltimetrica del lotto (anche formato da più particelle 

appartenenti al medesimo possessore), potrà essere applicata una riduzione del 50% del valore. La 

richiesta, supportata da perizia tecnica asseverata, sarà oggetto di verifica da parte degli uffici 

competenti. Nel caso in cui lo stesso lotto sia annesso ad altra area o sia oggetto di edificazione 

dalla data di rilascio della concessione edilizia non verrà più applicata la riduzione, ma l’area 

fabbricabile seguirà i normali criteri di valutazione. 

2. Al lotto di terreno (anche formato da più particelle appartenenti al medesimo possessore) di 

natura edificabile per il quale si dimostri la totale impossibilità all’edificazione, per ragioni di 

                                                           

7 Art. 39 D.P.R. 917/1986: 1.  Non si considerano produttive di reddito di fabbricati le costruzioni o porzioni di costruzioni rurali, e relative 
pertinenze, appartenenti al possessore o all'affittuario dei terreni cui servono e destinate: 

a)  all'abitazione delle persone addette alla coltivazione della terra, alla custodia dei fondi, del bestiame e degli edifici rurali e alla vigilanza 
dei lavoratori agricoli, nonché dei familiari conviventi a loro carico, sempre che le caratteristiche dell'immobile siano rispondenti alle esigenze delle 
attività esercitate (162) ;  

b)  al ricovero degli animali di cui alla lettera b) del comma 2 dell'art. 29 e di quelli occorrenti per la coltivazione;  
c)  alla custodia delle macchine, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione;  
d)  alla protezione delle piante, alla conservazione dei prodotti agricoli e alle attività di manipolazione e trasformazione di cui alla lettera c) 

del comma 2 dell'art. 29. 

 
8
 Art. 2135 del C.C. – Imprenditore Agricolo: È imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, 

selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse. 
Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si intendono le attività dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo 

biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque 
dolci, salmastre o marine. 
Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del 
bosco o dall'allevamento di animali, nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione prevalente di attrezzature o 
risorse dell'azienda normalmente impiegate nell'attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio 
rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge . 
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natura vincolistica (pericolosità elevata o molto elevata del P.A.I. – gravame di uso civico – 

asservimento ad altro terreno per costruzione) o anche per motivi di oggettiva evidenza rilevabili 

da una perizia tecnica asseverata, sarà applicata una riduzione del 99% del valore. 

 

Art. 10  

IMMOBILI UTILIZZATI DAGLI ENTI NON COMMERCIALI 

1. L'esenzione prevista dall'art. 7, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 5049, si  

applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche  

posseduti dall’ente non commerciale utilizzatore.  

 

Art. 11  

 AREE FABBRICABILI DIVENUTE INEDIFICABILI  

1. Su richiesta dell’interessato, il funzionario responsabile dispone il rimborso dell’imposta 

pagata per le aree divenute inedificabili a seguito di approvazione definitiva di varianti agli 

strumenti urbanistici generali o attuativi oppure per vincoli imposti da leggi nazionali o 

regionali, limitatamente all’anno d’imposta in cui sorge il vincolo. 

2. Il diritto al rimborso è riconosciuto alla contestuale sussistenza delle seguenti condizioni:  

a) non vi sia stata, o non vi sia in atto, un’utilizzazione edificatoria in forza di titolo 

abilitativo edilizio per interventi di qualsiasi natura sulle aree interessate;  

b) non vi sia stata o non vi sia in atto alcuna utilizzazione edificatoria, neppure abusiva, 

dell’area interessata o di una sua parte, a prescindere dagli eventuali provvedimenti 

amministrativi adottati in merito all’abuso;  

c) che sia in regola con i versamenti ICI ed IMU degli anni pregressi dovuti a vario 

titolo.  

3. Per i terreni divenuti inedificabili per destinazione agricola, il rimborso è pari alla differenza 

tra l’imposta versata sul valore venale dell’area edificabile e l’imposta che sarebbe dovuta 

sulla base del reddito dominicale del terreno.  

                                                           

9
 L’esenzione richiamata riguarda gli immobili utilizzati gli enti pubblici e privati, diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non 

hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali 
di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di religione o di culto e 
quelle dirette all'esercizio del culto e alla cura delle anime, alla formazione del clero e dei religiosi, a scopi missionari, alla catechesi, all'educazione 
cristiana.  
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4. La relativa istanza di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro cinque 

anni dalla data in cui l’area è divenuta inedificabile ai sensi del comma 1 del presente 

articolo.  

Art. 12 

FABBRICATI INAGIBILI O INABITABILI 

1. I fabbricati inagibili o inabitabili sono tassabili, applicando una riduzione del 50% sul loro 

valore, a condizione che: 

- non devono risultare utilizzati di fatto; 

- la riduzione spetta limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono le 

condizioni di inagibilità o di inabitabilità e il non utilizzo effettivo; 

- l’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico 

del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione.  

Sono comunque esenti i fabbricati collabenti censiti alla categoria catastale “F2”(diroccate, 

in disuso, ruderi, non utilizzate). 

 

Art. 13 

VERSAMENTI EFFETTUATI DA UN CONTITOLARE 

1. I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati anche se  

effettuati da un contitolare per conto degli altri a condizione che ne sia data comunicazione 

all’ente impositore.  

 

Art. 14 

DICHIARAZIONE 

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro novanta giorni dalla data in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 

determinazione dell’imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui all’articolo 

9, comma 6, del Decreto Legislativo n. 23 del 2011. La dichiarazione ha effetto anche per gli 

anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui 

consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. 

2. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili 

(ICI), in quanto compatibili, valgono anche con riferimento all’IMU. 
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Art. 15 

VERSAMENTI MINIMI  

1.  L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro riferito al contribuente. 

Tale importo si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle 

singole rate di acconto e di  saldo. 

 

Art. 16 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO ED INTERESSI MORATORI 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 161 e 

162 della legge 27 dicembre 2006, n. 29610 e successive modificazioni ed integrazioni.  

2. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate 

si applicano gli interessi moratori pari al tasso legale. Gli interessi sono calcolati con 

maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 

 

Art. 17 

RISCOSSIONE COATTIVA 

1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, entro il 

termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, 

salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione 

fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, se eseguita direttamente dal Comune o 

affidata a soggetti di cui all’articolo 53 del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, ovvero 

mediante le diverse forme previste dall’ordinamento vigente. 

2. Non si procede all’accertamento e alla riscossione qualora l’ammontare dovuto, comprensivo 

di sanzioni amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, l’importo di euro 

12,00, con riferimento ad ogni periodo d’imposta. 

                                                           

10 Si riporta di seguito la disciplina prevista nei commi 161 e 162 della Legge n. 296/2006: 
161. Gli enti locali, relativamente ai tributi di propria competenza, procedono alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o 
ritardati versamenti, nonché all'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a 
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono 
essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o 
avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli 
articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni. 
162. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li 
hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto 
che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì, l'indicazione dell'ufficio 
presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto notificato, del responsabile del procedimento, dell'organo o dell'autorità 
amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e 
dell'organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono 
sottoscritti dal funzionario designato dall'ente locale per la gestione del tributo. 
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Art. 18 

RIMBORSI E COMPENSAZIONE 

1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura pari al tasso legale vigente. 

Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data 

dell’eseguito versamento.  

2. Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme 

a debito con quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo. Il Funzionario responsabile 

sulla base della richiesta pervenuta, in esito alle verifiche compiute, autorizza la 

compensazione.    

 

Art. 19 

 INCENTIVI PER L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

1. Per incentivare l'attività di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate a titolo  

definitivo, a seguito della emissione di avvisi di accertamento dell’imposta municipale 

propria, viene destinata alla costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra il personale 

del Servizio Tributi che ha partecipato a tale attività.  

 

Art. 20 

DILAZIONE DEL PAGAMENTO DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENT O  

1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea 

situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme 

risultanti da avvisi di accertamento fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili ovvero la 

sospensione del pagamento degli avvisi fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione del 

pagamento fino ad un massimo di diciotto rate mensili. Se l'importo complessivamente 

dovuto dal contribuente è superiore a euro 2.582,28 il riconoscimento di tali benefici è 

subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o 

fideiussione bancaria redatte sui modelli predisposti dal Comune.  

2. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della 

scadenza del termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla 

sussistenza della  temporanea difficoltà. In ogni caso, alla richiesta di rateizzazione dovranno 

essere allegati, a  pena di decadenza ed al fine di verificare la temporanea situazione di 

difficoltà, il modello ISEE, e copia della dichiarazione dei redditi relativa ai due periodi 

d’imposta precedenti, nonché, ove si tratti di soggetto esercente un’attività d’impresa o 
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professionale, la situazione economico/patrimoniale aggiornata alla data di richiesta della 

rateizzazione. L’Ufficio Tributi potrà richiedere ogni altra informazione o documento 

ritenuto utile per la concessione della rateizzazione.  

3. Il provvedimento di rateizzazione o di sospensione è emanato dal funzionario responsabile 

del tributo. La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso 

legale, vigente alla data di presentazione dell’istanza.  

4. In caso di mancato pagamento di n. 2 (due) rate, anche non consecutive:  

a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;  

b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in 

un'unica soluzione;  

c) l'importo non può più essere rateizzato. 

 

Art. 21 

CONTENZIOSO  

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 

dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale, 

l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 19 

giugno 1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso eventualmente previsti 

dalle specifiche norme.  

Art. 22 

DISPOSIZIONI FINALI ED EFFICACIA 

1. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione 

regolamentare con esse in contrasto.  

2. Il presente regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2012. 


